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Biblioteca comunale N. Ginzburg – Castel Maggiore 

I consigli di lettura di giugno 2013 
 

Narrativa Buzzi Marino 

Un altro best seller e siamo rovinati. Diario semiserio di un libraio 
Mursia, 2011 
 
Più divertente di "Zia Mame", vendicativo come il "Conte di Montecristo", pettegolo come 
Proust, più scaltro di Miss Marple, più folle di Don Chisciotte, più crudele di Voldemort, più 
geniale di Tom Ripley, affascinante come Dorian Gray, innamorato dei libri come Borges: 
questo è un vero libraio alle prese ogni giorno con clienti improbabili (ma chi avrà scritto Il fu 
Mattia Pasquale? E Storia di una calimera?), colleghi stralunati, logiche di marketing senza 

una logica, gadget improbabili, tessere fedeltà, budget da incubo. Nel pazzo mondo dei libri 
dove ogni giorno c'è "il caso letterario dell'anno" e ci sono più best seller che lettori, più 
pubblicità che passaparola, per fortuna c'è lui: il libraio. E per favore, non chiamatelo più 
commesso! 

 

Gialli  Quadruppani Serge 

Saturno 
Einaudi, 2013 (Einaudi stile libero. Big) 
 
Alle terme di Saturnia, luogo preferito di relax per gli alti papaveri della società romana, un 
uomo uccide a sangue freddo tre donne, apparentemente scelte a caso, e svanisce nel nulla. 
Alla vigilia del G8 dell'Aquila, la prima pista che gli inquirenti sembrano voler seguire è quella 
di al-Qaida, ma il commissario Simona Tavianello non è convinta. La rivendicazione sembra 

copiata da mille altre e, d'altro canto, perché delle indagini è stata incaricata lei, che lavora 
alla Direzione antimafia? E perché le piste sembrano aumentare di numero, portandola 
sempre piú vicina al cuore della finanza internazionale? Ostacolata da membri di 
quell'apparato giudiziario che ha sempre e fedelmente servito, al commissario non rimane che 
ricorrere a ogni aiuto possibile, anche non convenzionale, fino a creare una squadra 
decisamente anomala, fatta di investigatori privati, ragazzini smaniosi di vendetta, e - perché 

no? - di cani, gatti, conigli, asini...  

 

Saggi  Diamond Jared 

Il mondo fino a ieri. Cosa possiamo imparare dalle società 

tradizionali? 
Einaudi, 2013                  
 
Dai viaggi in aereo ai telefoni cellulari, dall'alfabetizzazione all'obesità, la maggior parte di noi 

dà per scontate alcune caratteristiche della modernità, ma per la quasi interezza dei suoi sei 
milioni di anni di vita la società umana non ha conosciuto nulla di tutto ciò. E se il baratro che 
ci divide dai nostri antenati primitivi può apparirci incolmabile, osservando le società 
tradizionali ancora esistenti, o esistenti fino a poco tempo fa, possiamo farci un'idea di 
com'era il nostro antico stile di vita. Società come quella degli abitanti degli altipiani guineani 
ci ricordano che, in termini evoluzionistici, le cose sono cambiate soltanto di recente, e questo 
libro ci offre un affascinante ritratto di prima mano di ciò che per decine di migliaia di anni è 

stata la vita dell'umanità, soffermandosi sul significato che le differenze fra quel passato 
ormai quasi scomparso e il nostro presente hanno per l'uomo di oggi. "Il mondo fino a ieri" è 
il libro più personale scritto da Jared Diamond, che attinge a piene mani a decenni di lavoro 
sul campo nelle isole del Pacifico e da testimonianze sugli inuit, gli indios dell'Amazzonia, i 
san del Kalahari e molti altri popoli. Diamond non idealizza romanticamente le società 
tradizionali: alcune fra le loro pratiche restano per noi inaccettabili, ma è importante 

riconoscere dove e quando le loro esperienze hanno fruttato dei passi avanti nella società e 
nel comportamento umani. 

 
Ragazzi Bonfiglioli Benedetta 
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  Pink lady  
San Paolo, 2012  
 

Anna ha i capelli rosa, il volto coperto dai piercing e un dolore grande che solo l'amore potrà 
cancellare. Anna ha diciassette anni e, di fronte all'apatia e alla depressione in cui sono 
sprofondati i suoi genitori alla morte della sorella maggiore, reagisce solo con la rabbia. Verso 
di sé, verso i suoi, verso la sorella morta: ne sente la mancanza, vorrebbe non dimenticarla 

mai, nutrire il ricordo di lei con il suo dolore e nello stesso tempo vorrebbe ricominciare a 
vivere. Riuscirà a farlo tra i palazzi antichi di Belmonte, cittadina della Pianura Padana, dove 
deve ricominciare tutto da capo. Qui conosce l'amore: quello tra Ete e Paolo, quello gratuito 
di Silvia, quello di Marco e riscopre quello dei suoi genitori. Qui impara che il passato non si 
cambia e che non è una colpa lasciare che il dolore si plachi per tentare di essere felici. 
 
Età di lettura: da 13 anni  


